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Coltivare la memoria. Sempre. Per 
non dimenticare la strage di Capa-
ci del 23 maggio 1992, le morti 
di Giovanni Falcone, della moglie 

Francesca Morvillo e degli uomini della 
scorta. Ma anche di tutti coloro che hanno 
sacrificato la vita contro la criminalità orga-
nizzata.
In linea con la sua missione di servizio pub-
blico, la Rai dedicherà alla ricorrenza un 
impegno straordinario su tutte le sue reti e 
i suoi canali: film, programmi, approfon-
dimenti, documentari, spettacoli teatrali, 
ampi spazi informativi di Tg1, Tg2, Tg3, 
Tgr, RaiNews24 e Gr Rai. Rai Storia, inol-
tre, impegnerà l’intero palinsesto di lunedì 
23 maggio.
Tra i principali appuntamenti di lunedì, “Pa-
lermo chiama Italia”, la diretta a cura del 
Tg1, in collaborazione con Unomattina, 
condotta da Franco Di Mare, della com-
memorazione ufficiale nell’Aula Bunker di 
Palermo. Saranno presenti la professoressa 
Maria Falcone, Presidente della Fondazio-
ne Giovanni e Francesca Falcone; il pre-
sidente del Senato Pietro Grasso; Andrea 
Orlando, Ministro della Giustizia; Franco 
Roberti; Procuratore Nazionale Antimafia; 
Rosy Bindi, Presidente della Commissione 
Parlamentare Antimafia; Angelino Alfano, 
ministro degli Interni, Piercamillo Davigo, 
presidente Associazione Nazionale Magi-
strati; e Stefania Giannini, ministro dell’I-
struzione dell’Università e della Ricerca.

RICORDANDO CAPACI 
E LE VITTIME DELLA MAFIA

Il palinsesto Rai per non dimenticare nei giorni dell’anniversario della 
strage in cui persero la vita il giudice Giovanni Falcone, la moglie 

Francesca Morvillo e gli uomini della scorta

Anche la Tgr collaborerà alla realizza-
zione dello speciale con contributi e col-
legamenti in diretta da diverse piazze 
italiane. Lo Speciale sarà preceduto dai 
collegamenti di “Unomattina”: all’interno 
della trasmissione verrà presentato anche 
il film “Era d’estate” di Fiorella Infascelli 
con Beppe Fiorello, Massimo Popolizio e 
Valeria Solarino, prodotto da Rai Cinema, 
che racconta l’amicizia tra Giovanni Fal-
cone e Paolo Borsellino, in uscita il 23 e 

24 maggio al cinema. Collegamenti con 
Palermo anche durante “La Vita in Diret-
ta”, dalle 16.40. 
In prima serata sempre Rai1 trasmetterà 
“Boris Giuliano”, la miniserie in due pun-
tate dedicata al racconto della figura del 
capo della Squadra Mobile di Palermo, 
promotore di un’intensa e innovativa atti-
vità investigativa su Cosa Nostra che ne 
ha ordinato e completato l’esecuzione. La 
regia è di Ricky Tognazzi. 



Nel cast, Adriano Giannini nel ruolo di 
protagonista, e tra gli altri, Nicole Gimau-
do, Ettore Bassi, Francesco Montanari, 
Tony Sperandeo. A seguire, alle 23.30 
una puntata speciale di “Petrolio” con Du-
ilio Giammaria, interamente dedicata alla 
Giornata, dal titolo “La formula della Le-
galità”: da Boris Giuliano all’Italia che re-
agisce, agli uomini e alle donne che oggi 
sono in prima linea per la difesa della le-
galità. Tra gli altri appuntamenti del ric-
chissimo palinsesto, “Gli Archivi del ‘900: 
‘’Falcone e Riina: caccia mortale” in onda 
alle 15.10 su Rai3 che racconta 
la storia di uno dei latitanti più ricercati 
d’Italia e di un magistrato che gli darà la 
caccia nonostante tutto; il film “Il Giudice 
Ragazzino” in onda alle 14.00 su Rai Mo-
vie e il Tv Movie “Giovanni Falcone” alle 
19.00 su Rai Premium. Ancora in serata, 
alle 21.30 su Rai Storia, “Diario Civile” 
dedica uno Speciale, con l’introduzio-
ne del Procuratore Nazionale Antimafia, 
Franco Roberti, ad Antonino Caponnetto, 
capo dell’Ufficio Istruzione del Tribunale 
di Palermo, mentre alle 21.15 Rai5 pro-
pone lo spettacolo teatrale “Il Giorno del-
la Civetta”, tratto dall’opera di Leonardo 
Sciascia. Per quanto riguarda l’informa-
zione, RaiNews24 aprirà numerose fine-
stre in collegamento da Palermo, in parti-
colare tra le 16 e le 17 in diretta davanti 
all’Albero di Falcone.La Tgr collaborerà 
alla realizzazione dello speciale Tg1-Rai 
1, con contributi e collegamenti in diretta 
da diverse piazze italiane. Nei notiziari di 
tutta la Tgr, ma in particolare nei Tg e nei 
Gr della Sicilia, sarà dato grande risalto 
all’Anniversario ed alle iniziative correla-
te, con servizi dedicati alle numerose ini-
ziative previste a livello locale. Tra le tante 
iniziative editoriali di Radio1, Radio2, Ra-
dio3, la diretta dalle 15.30 dello “Specia-
le Radio1” dall’Albero di Falcone a Paler-
mo. La Rai, infine, ha prodotto uno spot 
per celebrare la Giornata, programmato 
su tutte le Reti Rai da martedì 17 a lunedì 
23 maggio per un totale di 170 passaggi.

ANTEPRIMA 
“ERA D’ESTATE”

Era d'Estate è il film di Fiorella Infascelli, 
già presentato in pre-apertura alla Festa 
del Cinema di Roma 2015, prodotto da 
Fandango con Rai Cinema che arriverà 
nelle sale italiane il 23 e il 24 Maggio 2016 
distribuito da 01 Distribution. Una uscita–
evento di due giorni, in concomitanza con 
la commemorazione del XXIV Anniversario 
delle stragi di Capaci e via D’Amelio, 
e con la settimana della legalità. Il film 
vede Massimo Popolizio e Beppe Fiorello 
impegnati rispettivamente nei ruoli di 
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. 
E' un racconto intimo e familiare del ritiro 

forzato dei due giudici nel 1985, con le 
proprie famiglie, presso l'isola-bunker 
dell'Asinara; un mese trascorso tra notti 
insonni, sorrisi e pensieri, in attesa di poter 
continuare a lavorare al maxi processo. 
E in attesa dell'inesorabile sorte che li 
colpirà nel 1992. Nel cast del film anche 
Valeria Solarino, nel ruolo di Francesca 
Morvillo, e Claudia Potenza nel ruolo 
di Agnese Borsellino. “Ho immaginato 
Falcone e Borsellino a tre mesi dall’inizio 
di uno dei più grandi processi del secolo, 
con l’ordinanza da finire - dice la regista 
Fiorella Infascelli - costretti a quell’esilio. 
Come avevano reagito? Fuori dal turbinio 
delle scorte, delle sirene, lontano da 
Palermo, dove vivevano ormai blindati 
da anni, loro e le loro famiglie, in quel 
luogo così diverso…cosa provavano? 
Quali le loro fantasie? Le angosce? Le 
emozioni? Lì lo sguardo poteva spaziare 

verso il mare, verso l’orizzonte, ma poteva 
anche posarsi su se stessi, sulle mogli, sui 
figli. C’era il tempo per indagare sui loro 
affetti”. Domenica 22 Maggio si svolgerà 
a Palermo un’anteprima ufficiale del film 
al cinema Rouge et Noir, alla presenza 
della regista e di tutto il cast. Alla serata 
parteciperanno i familiari di vittime della 
mafia, magistrati, forze dell’ordine ma 
anche operatori culturali, registi, ed 
esponenti del mondo della cultura a 
Palermo. Hanno già dato la loro adesione 
la presidente della Commissione nazionale 
antimafia, On. Rosi Bindi, Maria Falcone, 
i familiari del Giudice Borsellino Manfredi, 
Lucia e Fiammetta Borsellino, il Presidente 
del Tribunale di Palermo, il Comandante 
interregionale della Guardia di Finanza, 
il Comandante regionale e provinciale dei 
Carabinieri.



“Boris Giuliano” - ore 21.20 
miniserie dedicata al racconto della figu-
ra del capo della Squadra Mobile di Pa-
lermo, promotore di un’intensa e innova-
tiva attività investigativa su Cosa Nostra 
che ne ha ordinato e completato l’esecu-
zione. La regia è di Ricky Tognazzi; nel 
cast, Adriano Giannini nel ruolo di prota-
gonista, e tra gli altri, Nicole Gimaudo, 
Ettore Bassi, Francesco Montanari.

Petrolio – ore 23.30
“La formula della Legalità”

Da Boris Giuliano agli uomini e le donne 
che oggi sono in prima linea per la difesa 
della legalità. Nel giorno dell’anniversa-
rio della strage di Capaci, una puntata 
speciale di “Petrolio” subito dopo la fi-

ction di Rai1 dedicata al poliziotto ucciso 
dalla Mafia nel 1979.
Il ricordo di Alessandro Giuliano, il figlio 
di Boris nuovo Questore di Lucca, il rac-
conto di quattro degli uomini che affian-
cavano il poliziotto-eroe nelle indagini, 
gli scatti fotografici di Letizia Battaglia, 
testimonianza delle fasi più cruente della 
guerra di mafia nelle vie di Palermo, in-

sieme all’analisi di Francesco La Lica-
ta che negli anni ’70 muoveva i primi 
passi come cronista all’“Ora” di Paler-
mo. 
La mafia di oggi ha cambiato sembian-
ze ma è pericolosa e presente soprat-
tutto nella provincia di Trapani, rocca-
forte del super latitante Matteo Messi-
na Denaro. L’economia mafiosa dalle 
grandi opere, all’assistenza ai migran-
ti, sino al centro di Roma, a pochi pas-
si dai palazzi del potere. I sequestri di 
beni mafiosi raggiungono cifre di mi-
liardi euro, lo stato riesce a gestire in 
modo efficiente, i beni confiscati?
La mafia al nord: il caso di Brescello, 
il comune di Don Camillo e Peppone, 
sciolto per infiltrazioni criminali e Ae-
milia, il primo maxi processo di mafia 
in settentrione.
Ma l’Italia reagisce: la storia del sin-
daco di Petrosino Gaspare Giacalone, 
che ha lasciato il suo lavoro a Londra 

per mettersi al servizio della comunità, 
sino alla Conca d’Oro dove in nome del-
la legalità è nata la ricca filiera agricola 
dei preziosi mandarini tardivi di Ciaculli.

Sottovoce – ore 01.15
L’Anniversario sarà celebrato con un in-
tervista a Franco Roberti, Procuratore Na-
zionale Antimafia.

con Franco Di Mare dall’Aula Bunker di 
Palermo con vari ospiti, tra cui il Presi-
dente del Senato Pietro Grasso.
All’interno della trasmissione verrà pro-
mosso il film “Era d’estate” di Fiorella 
Infascelli con Beppe Fiorello, Massimo 
Popolizio e Valeria Solarino, prodotto 
da Rai Cinema.
L’Asinara, 1985. In una notte come tante 
sbarcano sull’isola Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino con le proprie famiglie. 
Il trasferimento è improvviso, rapido, non 
c’è nemmeno tempo di fare i bagagli, 
d’altronde la minaccia, intercettata dai 
Carabinieri dell’Ucciardone, è grave: un 
attentato contro i due giudici e i loro fa-
miliari partito dai vertici di Cosa Nostra.

Palermo chiama Italia – ore 10.00 
-12.00
Diretta a cura del Tg1, in collabora-
zione con Unomattina, dall’Aula Bun-
ker di Palermo
Saranno presenti la professoressa Ma-
ria Falcone, Presidente della Fondazio-
ne Giovanni e Francesca Falcone, An-
drea Orlando, Ministro della Giustizia, 
Franco Roberti , Procuratore Nazionale 
Antimafia, Rosy Bindi, Presidente della 
Commissione Parlamentare Antimafia, 
Angelino Alfano, Ministro degli Interni, 
Pier Camillo Davigo, Presidente Associa-
zione Nazionale Magistrati, e Stefania 
Giannini, Ministro dell’Istruzione dell’U-
niversità e della Ricerca.
La TGR collaborerà alla realizzazione del-
lo speciale con contributi e collegamenti in 
diretta da diverse piazze italiane.

La Vita in Diretta – ore 16.40 
Collegamenti con Palermo per le altre 
iniziative della Giornata con una diretta 
dall’Albero della legalità, un’intervista al 
Presidente del Senato Pietro Grasso e ai 
familiari delle vittime.

RAI1

Sabato 21 maggio – ore 23.45

Diario Civile: Boris Giuliano, un 
commissario a Palermo
Documentario di Alessandro Chiappetta, 
regia di Agostino Pozzi.
Il ricordo del capo della squadra mobile 
di Palermo, ucciso il 21 luglio 1979. Giu-
liano fu tra i primi a capire le trasforma-
zioni criminali di Palermo negli anni 70 
e a cogliere i rapporti tra Cosa Nostra 
e la politica, il primo a indagare su Totò 
Riina, negli anni in cui prendeva il pote-
re e preparava la mattanza che avrebbe 
insanguinato Palermo dal 1978 al 1983. 
Quando fu ucciso, da Leoluca Bagarel-
la, Boris Giuliano stava indagando su un 
enorme evasione fiscale che sarebbe sta-
ta una tangentopoli ante litteram, ma ave-
va anche condotto inchieste sulle esattorie 
dei cugini Salvo e sul caso De Mauro. Il 
suo metodo investigativo, condiviso con 
una “squadra” di uomini a lui legatissimi, 
ha rivoluzionato il modo di fare indagini 
in Italia, come ha ammesso anche Giovan-
ni Falcone. Il documentario racconta però 
anche l’uomo Boris, un padre di famiglia 
e un amico che ha lasciato un ricordo vivo 
e indelebile in chi lo ha incontrato.

Lunedì 23 maggio

Unomattina, in onda dalle 6.30 fino 
alla diretta delle ore 10.00, si collegherà 

IL PALINSESTO 
COMPLETO



RAI CULTURA PER L’ANNIVERSARIO DELLA STRAGE DI CAPACI

RAI MOVIE

Lunedì 23 maggio

Il Giudice Ragazzino - ore 14.00
Regia di Alessandro di Robilant con Giulio 
Scarpati, Sabrina Ferilli, Leopoldo Trieste
Tratto da un romanzo di Nando Dalla 
Chiesa, narra le drammatiche vicende del 
giudice Rosario Livatino, impegnato nella 
lotta alla mafia nella zona di Agrigento, 
tra connivenze politiche e omertà.

RAI PREMIUM

Lunedì 23 maggio

Giovanni Falcone  – ore 19.00 
Regia di Andrea e Antonio Frazzi con 
Massimo Dapporto, Elena Sofia Ricci, Emi-
lio Solfrizzi. 
Storia umana e civile di Giovanni Falcone. 
Questa fiction ricostruisce a partire dagli 
anni ‘80 la vicenda del magistrato simbo-
lo della lotta alla mafia. Sullo sfondo la 
criminalità organizzata, la sanguinosa lot-
ta tra clan.

LA RADIO

Radio1 dedica alla Giornata ampio spa-
zio in tutti i programmi e nelle edizioni dei 
GR con ricordi, approfondimenti e intervi-
ste anche nello “Speciale Radio1” in onda 
alle 15.30 e in “Zapping” alle 19.30.  
L’anniversario della strage di Capaci sarà 
ricordato da PIF e da Michele Astori in “I 
Provinciali” in onda Lunedì 23 maggio 
alle 10.00 su Radio2. 
Mentre alle 17.30 saranno Massimo Cirri 
e Sara Zambotti a farlo con “Caterpillar”.
Spazio alla ricorrenza anche su Ra-
dio3 con “Tutta la città ne parla” e con 
Fahrenheit alle 15.00.

RAI STORIA

Rai Storia ripercorre alcuni tra i momenti 
più drammatici della nostra storia, dedican-
do la programmazione dell’intera giornata 
agli uomini e alle donne che hanno dato 
la vita per la lotta alla criminalità organiz-
zata. Alle 21.30, in particolare, “Diario 
Civile” dedica uno speciale, con l’introdu-
zione del Procuratore nazionale antimafia, 
Franco Roberti, ad Antonino Caponnetto, 
capo dell’Ufficio Istruzione del Tribunale di 
Palermo. Il giudice seppe raccogliere il te-
stimone da Rocco Chinnici, assassinato nel 

1983, e coordinare il pool del quale fecero 
parte anche Giovanni Falcone e Paolo Bor-
sellino. Nel documentario, firmato da Simo-
na Fasulo, con la regia di Leonardo Sicurel-
lo, le voci sono quelle degli amici, degli ex 
colleghi e dei familiari. Inoltre, grazie alle 
interviste realizzate da Caponnetto per la 
Rai, è possibile ricostruire il suo punto di vi-
sta sulla lotta alla mafia e un suo personale 
ricordo di Falcone e Borsellino. 
Alle 00.10 e in replica alle  08.30, 11.30, 
14.00 e alle 20.00, “Il giorno e la Storia” 
ripercorre la strage di Capaci, avvenuta il 
23 maggio 1992. 

RAI2

Lunedì 23 maggio

“I Fatti Vostri” – ore 11.00 
ricorderà l’Anniversario durante lo spazio 
“Edicola”

Martedi 24 maggio

2Next – ore 00:15
dedicherà un segmento del programma 
alla commemorazione del XXIV anniversa-
rio della strage di Capaci.

RAI3

Sabato 21 maggio

Blob – ore 20:00 
La trasmissione darà risalto alla Giornata 
con un montaggio che ripercorre il dibat-
tito televisivo intorno ai rapporti tra mafia 
e politica, culminato nella storica trasmis-
sione “a quattro mani” di Santoro e Co-
stanzo, una collaborazione tra Rai3 e Ca-
nale5, trasmessa poco prima della strage.

Domenica 22 maggio

Blob ore 20:00
Il programma ricorderà la strage, con una 
selezione e un montaggio di immagini (in 
parte inedite) che documentano gli istanti 
immediatamente successivi all’attentato, i 
primi soccorsi e le prime reazioni. (Le im-
magini provengono dalla Sede Regionale 
siciliana).

Lunedì 23 maggio

Agorà - ore 08.00
Il programma dedicherà uno spazio di ap-
profondimento alla Giornata e promoverà 
il film “Era d’estate” di Fiorella Infascelli 

con Beppe Fiorello, Massimo Popolizio e 
Valeria Solarino, prodotto da Rai Cinema.

Mi manda Raitre – 10.00
Nell’ambito del programma sarà proposto 
un ricordo dell’Anniversario.

Il Tempo e la Storia – 13.10
Massimo Bernardini il professor  Paolo 
Pezzino raccontano il “Pool antimafia” e 
le sue strategie. 

Gli Archivi del ‘900: ‘’Falcone e Rii-
na: caccia mortale’’ - ore 15.10 
Giovanni Falcone e Totò Riina: il giudice 
coraggioso e il criminale mafioso.
È la storia di uno dei latitanti più ricercati 
d’Italia e di un magistrato che gli darà la 
caccia nonostante tutto. Perché molti sono 
gli ostacoli che Falcone incontrerà sulla 
sua strada: omicidi, minacce ed attentati, 
ma anche dissapori e veleni all’interno del 
pool antimafia.
I loro destini sono strettamente incrociati, 
eppure i due non si incontreranno mai.
Falcone sarà trasferito a Roma, al Mini-
stero di Grazia e Giustizia, alla direzione 
Affari Penali, mentre a Palermo comincerà 
il maxiprocesso a Cosa Nostra.
Ma Totò Riina aspetta che il giudice torni 
nella sua terra e allora sarà un massacro.
Il 23 maggio 1992 a Capaci un’esplosio-
ne fa saltare in aria Falcone, sua moglie e 
gli uomini di scorta.
Dopo due mesi è la volta di Paolo Borsel-
lino, amico di Falcone e candidato alla 
direzione della superprocura antimafia. 
L’ultima bestiale impresa di Totò “u curto” 
che sarà arrestato nel gennaio 1993.

Blob - ore 20.00 
All’interno delle puntata, come avvenuto 
nelle trasmissioni di sabato 21 e domeni-
ca 22 maggio, saranno trasmesse ulteriori 
immagini e testimonianze legate alla stra-
ge di Capaci



RAI5

IL GIORNO DELLA CIVETTA – ore 
21.15
Nel giorno in cui in tutta Italia si ricordano 
i tragici eventi della strage di Capaci e 
la morte del giudice Falcone, Rai Cultura 
si unisce alle commemorazioni e rinnova 
il proprio impegno per la legalità con lo 
spettacolo teatrale “Il giorno della ci-
vetta”, in onda lunedì 23 maggio alle su 
Rai5. 
La pièce, tratta dal romanzo di Leonardo 
Sciascia e ambientata nella Sicilia degli 
anni ’60, racconta l’inchiesta per omici-
dio di un onesto capitano dei carabinie-
ri, appena arrivato dalla lontana Parma. 
Il capitano Bellodi (Sebastiano Somma) è 
un uomo leale ed intelligente, pronto ad 
affrontare qualunque difficoltà, pur di far 
bene il proprio dovere. Lo attende un’inda-
gine lunga, faticosa e irta di ostacoli. Al 
termine di questo percorso troverà la veri-
tà; ma la verità, in Sicilia, ha troppe facce. 
Lo spettacolo è stato registrato al Teatro 
Margherita di Racalmuto, paese natale 
dello scrittore, a gennaio 2013, per la re-
gia di Felice Cappa. La regia teatrale è di 
Fabrizio Catalano, nipote di Sciascia.

RAI SCUOLA 

Lunedi 23 maggio 
Le idee restano – ore 20.45
Le ultime testimonianze di Falcone e Bor-
sellino nelle indagini contro le infiltrazioni 
mafiose si intrecciano con il ricordo dei 
giorni dei due terribili attentati. I due giu-
dici ci lasciano una fortissima eredità spi-
rituale che consiste nella consapevolezza 
che, per combattere la mafia, serve l’impe-
gno di tutti; un impegno civile che è un pa-
trimonio comune, che va insegnato nelle 
scuole e che va vissuto dai giovani. Perché 
è sulle loro gambe che ancora camminano 

le idee di Giovanni Falcone e Paolo Bor-
sellino.

Martedi 7 giugno – ore 19.00
Speciale Rai Scuola: “Le loro idee 
camminano sulle nostre gambe…”
In occasione dell’annuale appuntamento 
a Palermo, il 23 maggio, in ricordo del-
la strage di Capaci e a commemorazione 
dei giudici Falcone e Borsellino, Rai Scuo-
la seguirà la giornata raccontando l’espe-
rienza degli studenti del Cine tv Rossellini, 
che documenteranno l’evento con video 
realizzati a Palermo e diffusi su un blog 
creato ad hoc per l’occasione.

Alle 8.50 a “Il Tempo e la Storia” nella pun-
tata “Giancarlo Siani ucciso dalla Camor-
ra” Massimo Bernardini e il professor  Paolo 
Pezzino raccontano la storia del giornalista 
campano che pagò con la vita l’impegno 
contro la criminalità organizzata. Alle 9.30 
per il ciclo “Binario Cinema”, va in onda  
il film inchiesta “Salvatore Giuliano”, rea-
lizzato da Francesco Rosi nel 1962, sulle 
vicende che portarono alla morte del famo-
so bandito siciliano. Gianni Riotta con la 
fotografa siciliana Letizia Battaglia a “Eco 
della storia – Contro la mafia: il coraggio 
e la paura”, in onda alle 12.00, fa un’ana-
lisi del recente passato per capire quanto 
Cosa Nostra si sia impadronita dell’anima 
della nazione e quanto invece le reazioni 
dal basso siano riuscite a farsi strada tra 
la vita reale e l’impotenza delle istituzio-
ni. All’impegno civile, alla dedizione, alla 
passione delle donne poliziotto che lavo-
rano nelle scorte di magistrati e istituzioni, 
è dedicato il documentario di Alessandro 
Chiappetta, con la regia Agostino Pozzi, 
dal titolo “All’altezza degli occhi - vita del-
le donne della scorta”, con un’introduzione 
del Procuratore Nazionale Antimafia, Fran-
co Roberti, in onda alle 13.00. Alle 14.20 
torna “Il Tempo e la Storia” con “Giovanni 
Falcone. Una vita contro la mafia”, Mas-
simo Bernardini e il professor  Salvatore 

Lupo raccontano le molte battaglie che il 
giudice Falcone ha combattuto. Alle 15.00 
e alle16.00, inoltre, doppio appuntamento 
con “Maxi + 25 – Anatomia di un proces-
so”, il racconto del maxi processo di Pa-
lermo che condannò centinaia di uomini 
d’onore e svelò all’Italia i segreti della ma-
fia siciliana. Alle 17.00, il doc “Boris Giu-
liano, un commissario a Palermo”, ricorda 
il capo della squadra mobile di Palermo, 
ucciso il 21 luglio 1979. Giuliano fu tra i 
primi a capire le trasformazioni criminali di 
Palermo negli anni 70 e a cogliere i rap-
porti tra Cosa Nostra e la politica, il primo 
a indagare su Totò Riina, negli anni in cui 
prendeva il potere e preparava la mattan-
za che avrebbe insanguinato Palermo dal 
1978 al 1983. Alle 18.00, invece, nel 
programma “Un fatto umano – Le parole 
di Giovanni Falcone”, un ritratto del ma-
gistrato ucciso con la moglie e gli uomini 
della scorta nella strage di Capaci . A rac-
contare Falcone è il Procuratore Nazionale 
Antimafia, Franco Roberti, che ricorda gli 
anni in cui hanno lavorato congiuntamente 
per alcune inchieste sui rapporti tra mafia 
e camorra. Un altro dei protagonisti della 
lotta alla mafia, il Presidente del Senato 
Pietro Grasso, è ospite di Gianni Riotta a 
“Eco della storia”, in onda alle 19.00. Alle 
20.20 si occupa del tema anche “Il Tempo 
e la Storia”. con una puntata dedicata al 
“Pool antimafia” e alle sue strategie. Con 
Massimo Bernardini il professor  Paolo Pez-
zino. Obiettivo, inoltre, sulla ‘ndrangheta, 
l’organizzazione criminale italiana meno 
conosciuta, e allo stesso tempo più capil-
lare e potente in questa epoca storica, al 
centro di “Mafia. Affari Sporchi in Europa 
“, in onda alle 22.30. Alle 23.30, infine, 
“Rapido 904. Una strage al buio” ricorda 
la bomba esplosa il 23 dicembre 1984 sul 
treno partito da Napoli e diretto a Milano. 
L’attentato avviene tra Firenze e Bologna, 
provocando sedici morti e 267 feriti.




